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0TIZIARIO DEL GRUPPO A. N.A. "Gen. PIETRO ZAGLIO., di SALCE (Belluno) 

- Numero Unico -

COL JlM"l'll,GLIONE "VAI, CISMffi-.T" sur. GRAPPA 
(Continuazione) 

Cont inuiamo la pubblicazione delle memorie scritte nel 1918 dal nostro 
F .A. ;:E,lative alla bat taglia del Grappa dell'ottobre di quell'anno ed al 
la quale vi partecipò il Battaglione "Val Cismon". 

La pioggia continua sempre a cadere. Il mio pastrano è gravido d'acqua 
e mi pesa insopporta'b:!.lmente addosso. Me lo levo e, per non getta:::lo via, 
lo offro ai soldati. Uno di questi, che ne è privo, se lo prenàe e io in 
dosso una specie di irnperrneabile, che il mio attendente serba nel mio sa.2, 
co tirolese. D 'impe;=meabile non ha che il nome, ma almeno ha il vantag = 
gio d 'essere leggero. 

Sull'orlo della conca in cui ci troviamo c'è un gruppetto di ufficiali 
che discute guardando verso il Col dell'Orso e l'ancor lontano Solar.olo, 
seminascosto dalle nuvole che ora corrono per il cielo. C'è anche il Col. 
Ragni, comandante de l nostro Gruppo. E ' visibile il loro nervosismo e la 
lo:r.o ,~ontrarietà. Anche noi siamo contrariati, specie pe::: le continue 
fer mat e sotto la pioggia, che fanno pensare ad una incertezza gcne,.ale. 

Il passaggio di ql\alche prigioniero austxiaco e le voci sparse dai no= 
stri soldati che li accompagnano, secondo cui l'azione procede b <ime, ci 
recano un po' di buon umore. 

Dopo una buona mezz'ora ci viene ordinato di metterci in moto. Conti= 
nuiamo a scendere per la stradella masche:r.ata che segue il fondo valle. 
Olt:r.epassiamo una grossa pozzanghera di cento metri di lato e poi abban= 
doniamo la strada, prendendo di traverso un largo prato che conduce alle 
pendici del Col dell ' O;:so. Lo attraversiamo uno per uno, in fila indiana : 
siamo già in vista delle posizioni nemiche ed io temo di veder J.a nostra 
colonna fatta segno, da un momento all'altro, alle cannonate ed alle ra_! 
fiche di mit,aglia nemiche. Invece niente. 

Le posizioni in cui ferve la lotta sono velate dalla pioggia e ò.a una 
J.eggera nebbia; si distinguono benissimo, però, gli scoppi de i nost:::-i 
proiettili punteggi=e di fum_ate bianche e nere le gibbosità dei Solaro= 
li. IJ. nemico invece, o non ci vede, o non ha tempo di pensare a noi e 
le sue artiglierie continuano a battere disordinatamente i soliti obiet= 
tivi : Col dell'Orso, Boccaor , ecc. E fra i rumori dell'artiglieria è un 
gracidare continuo di decine di mitragliat:r.ici lontane. 

CADONO LE PRIME GRJ\NA1'E 
. At t raversato il pl:'ato, prendiamo una mulattiera piena di sassi e fango, 
che sale ripidissima al Col dell'Orso. Lu~o questa mulattie:r.a siamo piil 



• cope;:-·d. alla vista nemica., ~ vr;ro, ma non dalla. p i oggia che ora cado "' 
ca1:ineJ.le . ;;; noi dobbiamo prende;:-cela tutta andando. adagio, che la sa1J: 
ta è durissima e siamo estremamente carichi . .. 

Davanti alla mia compagnia ci sono alcuni di.sgrazi ati Arditi. lanc.ia•• 
fiamme , ch e compiono sfo:::zi i nauditi. pei:- portai:e su i l oro pesanti se,:-~ 
i>atoi. Ogni tanto , specie ve:r:so la cima , qualche po:>:tatore si ferma e "' 
sausto imp:r.ecando ad alta voce e c i vuole una serie più. ~-. meno ],unga di 
inviti e minacce da parte del b:::avo sergente, d,e comanda quella sezio•• 
ne, per far proseguire i ,:itardatari. 

Finalme n ce , dopo un'o,.·a e ,~1ezza di cammino , a:,:;civiamo alla cima .è.e l 
Col t1e ll 'O:cso . Faccio dispor.re la compagnia a plotoni affiancati , lungo 
la mulatt i era che taglia il monte , ad una cinquantina di metri so·i:to la 
cima. Poi mi porto s u lla cima s tessa per osse:::vare dalla parte del nemJ 
coi ma non posso distinguere ·null a : una f i tta. nebbia fluttua appena sot 
to la cres1:a , coprendo tutte l e vallate circostanti. 

Torno fra i miei soldati . 
Questi h anno appena s 'cer;o i teli da tenda sugli alpenstock e sopra le 

buche per .t.'ipararsi alla meglio dall a pioggia , . quando cominciano ad ai::= 
rivare sulla posizione le prime grana·.:e. Si vede che , per quanto abbia 
raccomandato ai soldati d:i. star sul rovesc io -della cima , qualcuno non 
ha uhbj_dito ed il nemico si 0 accorto _della nostra presenz.a. • 

In .f:cetta faccio entrare i soldati nell e ·trincee e nei camminamenti 
che -tagliano in tutt:i. i sensi quella cr.ésta, invitandoli a star ripara~• 
t i iJ. più possibile. 

In-tanto J.a 277~ si è s t abilit a sotto la mulattier a, entro dei vccch3. 
baracchini abbastanza cop0rt:i. e la 264 ~ diet,:o ad alcuni roccioni più in 
giù. 

Sotto la pioggia che continua a ·cadere ,. gli shrapnel si alternano al"' 
le granate con crescendo di precisione inquietante . Qualche proie·:;tilo 
scoppia f:ca i mi e i soldati e vengo ad a vere i pr.imi _feriti.. • 

Imbrunisce . Alla pioggi.a si è uni·co un vcntaccio gelido, che fa son,:J 
re magg;i.01;mente il frccldo dell'ora e dell 'acqua di cui siamo inzuppati . 
Io passeggio su è giù per la mulattiera, tenendomi di preferenza soi:to 
la cimu di dove poss o dominare all 'intorno. Si b ili di proiettili in a,:·= 
rivo ed in partenza, scoppi lontani e vicini lacerano l'aria, seguiti da],. 
le grida e dalle corse dei soldati che si q;,os t a no a gruppi dalle posi. '"' 
doni coJ.pite . Come fa · pena a quest'ora, sotto quest:a pioggia e in• moz= 
zo a qucs·::o fango, ·vedere del sangueJ E non poter. medicare bene e non 
poter ,;e c'a:,e alcun sollievo ai fo;; iti che , bendati aJ.la meglio nel fan= 
go, vengono consegnat i a quatt: ro porta.feriti e avvia·ci ad un pòs'i':o d:i. 
medi cazione che nessuno sa dove sia , ma certo l ontano qualche ora, pe::.­
straé10 sconosciute , <li ri.otta , sotto l ' acqua e le granate! 

Io g iro su e giù assieme a Tomaldoni, battendo i . piedi nel fango. 
• Nemmeno io sto bene,. nè fisicamente', nè moralmente. Non B<:!!nto più i 

piedi dal freddo; . un brivido mi. scendé dal ceì:vello lungo la spina do;:= 
sale e una sensazione di gelo mi avvolg€ il cuore . Tutto mi appare brut 
to, buio e f reddo e · t v.t·i:avia devo sforzarmi di appar.ire sereno e disin= 
volto davanti ai soldat i. ' 

Ad un cci:to punt o mi s:i. p,:esenta davanti il mio atten~ent0 Di Stefano 
e mi dice , con una faccia da _malato e d un 'ar i a disperata', che· non ne può 
più e che per carità lo l a s ci scendere perchè si s ente l a febbre e: non 
sta p~. ù in piedi. Povero ragazzo! E ' un ab:cuzzcse del '93, esile e dGb.Q 
luccio, nuovo alla vita dura di guerra., e si capisc0 che non mente qua_n 
do mj. d ice di non pot ·el:'ne più . i?e;7ciò lo autorizzo , con un big liett:.o , a 
scendere·alle cucine , al Boccaor, c o n l a scusa di prendere della roba 
per CJ b. ufficiali . • 
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ormai è notte inoltrata. !l ·:;iro 'nemico continua:, ma non 
to e impreciso, bensì ben aggiustato e regolare. Tutti g\l.i 
scomparsi nel fondo dei camminnmcnti a dellè ·buche ; Vado à 
fìciali. 

p:i.ù disordina 
uomini s.ono 
cc:tcare gli u.f 

Alhrigh:i. s ;è :d.ntanato in i.1na galleria- dove, per :i.a rGssa de i 
ch0 la occupano·, d0vo rinunciare aò. 0ntrare. 'J:'omaldoni "ba tto l'c 
a~Jsieme • all 'ah.,t:,Ù:l'ì:c di ba'ctag lìone , in un . camminarnen:to: Voglio 

. so·J.dat i 
brocche" 

vedere 
' ' 'f' • ·1 c d d'J'" ,. . ' · • 1 . c:.ov~ s e -1.cca·co :i.. ...oman o i , ac-catJ .•~x.onc e r;.esco a ·~:,;ovar .... o in. una 
èk.ille baracchette d)C zervono di riècve;:-o· alia. compagnia mi·:: l'.'aCJliatrici 
p;:esidiante la posiziom.1 . Una di• ques·,;è ·baracchette · è p:ci)vvj_so,:iamente 
vuota. Larga· due mc·i::l:i quadrat·i, è ·1a "stanza" -- del .. Coi:nandante la compa = 
gnia mitr.aglie~:i ~ un :::oldato dì pian·i::one mo lo dice, come p0r· invitarmi 
m non entrarci, :Co però faoc:io lo gnor:d. o mi ci installo; Ar:,:: ivano poi 
i l. ten. Sterch.elc <~ qualché altro uff:i.cd.al~,, e decidiamo cli far. rt."isisten 
za al proprietario r1c1 qties'ci· verrà· a · reclamare . Difatti l'amico capita : 
mo·i:';:e la tesi:a dcntJ;o alla coperta c11e serve da ·poi:'ta -e , viota·-.·tanta gen 
tci, si allontana :i.mp:r:8cando. Fòrtunatamònte non lo vedremo più 0 noi, ,;i 
masti padroni del c ampo , facciamo accendere da un attendante :>.a stufa da 
trincea che si · 'i::COVi:l: 11. 

Che fortuna quella )oaracchetta e quòlla s·tu-fa! 
Sento rinusce,.:e in 1nG, col · calore, J.a vita, la fede , l'entusiasmo; Se n== 

to .. che questo cal ore è la mia salvezza~ prima non ero c rie un·: povei:o esse 
;.·0 ·t remante dal :E:;:oddo è incapace d.:i. pensare e di agire .-· .M.etto subito .ad 
asc iugare le scarpe e, dopo averne st::izzato l'acqua ; :t~r calze , mi asciu 
go le ginocchia, lo mani, tutto il' co:.:po. ora sto davvero hene: ma il pe_n 
siero de i soida:;i, l ù fuori, mi tormen{:a. Esco parct:ch:ie voJ.'te per. -fai.,ni 
vedere e per inco.-~aggiare quelli che, non avendo trovato come m0 riJ:ilgio, 
passeggiano su ,1 •giù per la mulàttier.a; ba·i:tendo j; piedi. Ni fermo -a con 
ve:::sa:ce un po ; con qualcuno è. poi me· ne torno al baracchino. Na a mal in= 
cuore però : mi pa:c quasi cli mancare al mio doverei 

OHDINE DI MUOVE_lli3I . 
P.cr t utta la notte continua a passare sulla mulattiera uria quantii:à .di 

truppa. Sono tu~~ti alpinL Passano battaglioni del. 13~, 17° e ~,0° Gl'.'uppo 
AJ.pini .. . v~nno tu-t:ti .avanti yersq i Solaro.li , gli uom~ni c1is"poc.:·ti • in fila 
.indiana ... 

l\J. lc due . di mattina a1:'rivano i .mul i .1~on le marmitte del ranci.o pe~ i 
Doldati, con la nostra mensa e c~n cen:i:o litri di vino . . r; •un;i.co p~sl~o d.Q 
ve si possano fe,:r:1aro i muli e dist:l:'ibuire il rancio è la mulattiera , lun 
go la quale p0rt, cont;inua il passaggio dei battagl:\-oni ,.alpini. 8iccl1è gr.an 
confusione. Muli por. _ lungo. e pox: . travGrso, che s'impennano ag Li. scoppi . 
a.c,ll:;i granate, minacciando di rotolar .giù per la chinar gr;:mdc andirivi.9. 
ni d i soldati che vengono a prenè\ersi il r.ancio o il vino e, che poi se 
ne t ornano. ai lo:ro bucp.j, , e i.n ,rnG~?.:O a quella confu~ionc, a quo}. vociare, 
con'.:inuano a passa;:e i b attaglioni. de J. 17° o 20° Gruppo. 

1\.lle, quattro, :i.mprovvisamen-t:o , l.é, F.Ji'i:uazione si i1wc:ct0 : t .1l'i:ta la t:i:up= 
pu passata per 1a mulattiera dur.ai').t,e la notte rit9rna ì ndiet:èo, scenden= 
do per dove EJra v ,:;mu t:a. :Noi non comp;:•endiamo più nulla. Però s imno tut'c i 
mcgJ.io disposti ò.i prima. Non pi ove · più , il giorno prometto bene , abbia= 
mo mangiato qualcho cosa e bevuto im po' di vino. 

Allo sei -arriva l ' ordine di muoverci; bisogna tornare in fondo vallo 
per la ll\Ulattie.ra già percorsa la s ·è ra p:::-ima ·nel venil: cu. Tut·,: ' attor.n:o 
nel pendio è un susseguirsi di buche recenti prodotte <lal bonibar.damonto 
notturno. _In una di q1.1este bucpc , ·vicino alla mu.lattiera, vi sono .i cad_l! 
vcr.i d:i due serg_tmt i del bat,t _ag:\,ione "l\.n:te,lao" che io conoscevo di, vista. 
Sono paon<1zzi. in volto od hanno . gli occhi sbarrati daila nost,:-a _parte. 
Faccio ~'k,viar0 J.0gge;,;rn~1nte la colonna per risparmiarè qtrnl1a maènbra vi,, 
sta a i soldati più g iovani. 



. . 
Xl gio,:-nÒ è m:a cbia:::o . 'Vierie ordinato l ' alt. In at.tesa ò.ol · momento 

di pro~eguire , qrdino ai solda·ti di sciogliere i _ loro 1:otÒl:i., d i fa:ce un 
po I àsciugare i pi\strani e coperte e di fa:::0 pulizia alle anni. 

Le mitragliat,:ic:i; ~ompono l ' ària col iòro _t icchettio· moi: à:1,:: .. :i.co dalle 
g radazioni più var:i.6: alcune sembrano a ceni:::to metri , alt.re sf sentono 
1:tpp0n~. Ques 'cc ultime sono quello del Pe:rri ca , del Tombi:t . (cl do~. ··Monfenora. 

~0r la strada 0 un. cq11t:j.nuò v i a vai di l?.òrt;afèriti con ba:::ol~e ·e . di 
feriti che si t r.ascinano .:da soli, irisan0uinanò.o il t orr.cmo·, ver.·sc il lon 
_t.ano -Boccaor . Passano isol ati'., a _çp:uppi , di corsa, a pùss(:y1:t:;. ,' "l secon:;;; 
dc1 delle fcr.ito, . Tutti ' s·Ò!lO csagerata,,10n·to insanguinati . 

I ~ , gli altri ufficiali e { ·soldati non facciamo che interrogarli con 
i r,i.?istenza: come va . J. 1 azione? Sono po:;:-si. o no il Solarolo o :U. Valdoroa? 
Ma J.c risposte sono incerte e conti=additoriG G cambiano di fc:~:U.:o in fc 
x.i.to o aa' ùn quar.·!.;o d'ora all'alt?'.'o . 'J.'v.t:1:i· però sono d ' accordo noi.di:ce 
che è una ca:cn0:ficina o tutti mettonò {i:i dubbio :i.a buona :ci.uscita doii• ft 
zi.one .. 

J:1t'1i BORRACCIA DELL 'AT~i:'ENDENTE 
!Jf. è fatto mozzog:lo;:-no: • Il bombardruncnto aum0nta d I intensità , • lo mi "" 

t:cagliatrici c ;:opitano con ui:1 cres.cèn~1.o_:,irritante . Viene l 'ordi.n<~ di ri 
pa;;·tir.e: compagnie a •: é en·to metri l'una dall ' altra , uomini a sei. passi o 

.. avanti in fila .inc;!ia_n1;1, La l1,!l'1,g21. colonna si rimett0 in moto nel modo pr~ 
scritto. Ma d1..,ece~to· metri più avanti. ci fermiamo nuovament e , appoggia'" 
ti alla sponda :::i1ti.stra della strada, : che col suo rialzo cj. protògge Ùn 
po I dalle granate,, .J cui sc·oppi si app:cossimano man mano che si procedo . 
L I al~ è caus_ato d;;illa necessi tà di att:-::-ayersare un po I più avanti, _un. 
t:i;.é).tto di strade.\ mol·l:o hattu·to 0 del tutto scoperto: l e compagnie che ci 
pr'é.c_,~dono stanno appunto attr avorsandolo.·a· bal zi , di corsa, un ·uomo al= 
1:u vpltà . . ,~ntar1to' .i f erit'.i. passano num~i:osissimi. Stracci insànguinat:i 
0 sangue tutt 1 ,M::to1:l).9. ·g siamo ancora distanti oltre un· chilor:1é tro dal 
nemico! •• 

.,. ·1 '·=n=n•'•= A·• , ,··i.· ·· •ii; 
- · · (. • ...:, .. ..:. \,....:,;. ...... J,• . ": ':J ,,. -

gr.ado di seguirci : l o 
mi dic<;i che ha la febbr~ e che non si zcnte pii) in 
autorizzo s·enz I altro a :i:·itornarscne , invitandolo 

a ra9giungerm.i. ritarJari i l giorno dopo se il malanno fosse p0.sscg9e.ro. 
• :. ·Po'eo :· pià avanti a me , un ufri.cialc sta sp<1rando delle r0volv.orate sul= 
la testa di un mulò' f:critb 'alle grulilie dalJ. 1 artiglieria . . La povera be = 
st-ia spaventata dal fragor e che vi è intorno , vuol conti.1~ua rc a cammini!: 
re pur còn ·lo gamb0 rotte. Rimane in piedi sotto le revolve:'.'ut:e oparat0 
gì.i •• ·a ··bruciapelo <':omo S (~ non ·10 :r.igt1ardass0ro . L'' ufficiale-.s c.arica J. ' a,r. 
ma ·e : poi'; • spazientito , se né . va. 

Riprcri'diamo -:i.l ·commino, passando a nosti:-a .volta di corsa neF· • tri:ltto 
scoperto. Orrna5 .• si.:imo sotto . il fuoco a nche dell0 mitragliat::: ic:i.. l fer_:j,_ 

•ti passano -semp;:o piiY numerosi, Fra çJl .i altri, passa su v.na. ba:collù un 
soldato che mi conosce : Ha ambedu8 lo gambt:' stroncate da una g:runata;di 

·una nòn rimane ch0 i,1· moncone , mcnt,:o l ' alt;;-a, pu:c aspor-cata, è rimasta 
impig liata nei 'h:::anélc·lli di stoffa dei calzoni. Non è s t a ;co pcx- nulla 

· medicato e , db.llc,: a:,,:tc:r.ie reciso , esce un. sangue nero che gocc iola per 
terra. Quando mi scorge , il suo viso esangue si anima: "Ah! si0 nor t0 = 
n6nte - mi dice - ·cr..i.e s'i::a volta ù fini·ta.t " 

Io . l o incoraggio affrettatamente come posso, col gesto e con la parola. 
Egli continua c1 s condm:-c, segu:i.tando a fissarmi con un I osp,:.ossione di = 
spcrata ·nell ' occhi o smorto . 

J\ddoss ato ai rost:i: di· una cassetta diroccata, scorgo il posto di medi 
cazione del . nostro battag Yiorno,: è aff<:>°llatissimo . . Dopo qualche centi '" 
naio di me·cr.i, lasc:iamo la st :a:-ada ch~1 sc0nde a valle per pxcnc:!0rc i nve= 
ce .una mu..-la,t t icra .. che sale verso sini st:,-.~a . 
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t~tte Le parti to i loro scoppi r.abbiosi c i cir = 
,·, . X.e:, gl:anate fiocc:nno da 

condano da ogni. lato . 
Mi fermo pc:c cri.:·r.,,ndcre il r esto doJ.la. compagnia che, dovendo •. avanzare 

pel: uno , è r~mas~:o mo l t .o indietro . Nall 'àttesq. vedo passa,;~i mo];ti. '. miei 
o::--s o ldati d0l Lcvam1a: sono feriti o mi pass'ano a.vanti guàs i tutt i di 

.corsa , verso il nocca.or . Tutti mi sa1utano .e mi chiedonq ii1 fx-etta ' dov' è 
il posto di modicazion.e . l?assa anche · i) . . mio• ex-attendcnt9 J>icchi9ldi, fc 
i:ito leggermente ~ ha con sè la mia ve ccl).ia borraccia o. vv.ole :r.-cntit~irmQ 
la a tutti. i costi , · ma :ip g lic la lnsciò volenti0ri. ·;,. · mia domanda tutti 
rispondono che i:, un ·mace ll.o: avevaoo· preso la p~sizione;· ma p6i • . l 'ban~o 
dovuta lasciar cr la lotta continua' specialmente sul salicri~e del . Solaro= . •. . ;, .. . 
lo . 

Davanti a . me, 
ri coperti al.l q 

. piedi immobili, 
à0lla v ai' r.oc0 , 

. ; '• •·· 

sull'orlo dell.a .. strada , . ci sono quatt::;o'_ o cinquq _ cadave= 
meglio con t cl;i. da t,,mdcÌ . . e. dèi @ali nòn si v0ò,ono cl)..o i 
Mi .dicono che appart011evano ~d una se:d,onc rnit:r.aglieri 
prcsv. in pie no poco prima. 

F.A. 

- - . . M ·- - .... -· - - .... • • ..,. -· - ,.:,,:_ . :,_. I - · • - · ·..,;· • •• ;.. • - • ·..... -. . . .. . . . . . . . .. ,. . . . . . . : .. . . . . .. . . . . . . . . . . .• . . . . . . . . . . . . . . ·- . . . . .... - - -
DOPO L !ADUN~T.1', DI MILANO 

- Fatt i, · i.mpres•sioni e commenti .-

I .nostri raduni i.l.ann; sempre inoti'{O c1i . particolari c omme ;.,,•;:i , . di ai:tico 
l i vari, d i considerazioni pro e co~t::,:-q ; . • • • 

Ltisciamo stare "Nmnma Tcl.evisionè Ìi.:aliana" .. che , secondo i t empi fiss3a 
t i dalla speciaJ:c. commissione t;utqitia, • deve dedicare un minuto ai · :e aduni 
d I arma , 'indipcnékm·cemont è c1a11·1 impOrta;-iza di o:;;si_. I dirige,1ti di quel "' 
1 ' ent~, di Sta'c:o se ne s t-ino . sentite, . d:i. • cott e e di çrude (non solo in · quc:. 
sta occasione), rnc1 .lù lor'o f occià r({ige pene al teinpo,essonà9 di bronzo. 

, ·, , ,- I , • 

T.raccrivia'llo qui il . c ommrcmtp , . appq:è'~:q sul settimanale "3 poca", ad una 
l ctt0ra scritta al dil:cttore; dal titolo "l?cr~hè non c' ex-a il Capo dclJ.o 
Stato alla gra nde sfilata degli .1,lpini?", dal signor Alberto Giovanàrdi 
di Milano. Ecco ·1:0:,ri:ualmente qucl!q che r ispq ndç ii direttore . 

""Forse si, è pcnsa·::.o chè due visite ad una stessa città in un mese sono 
t:roppè (Giovanni Leone era, già venuto v., . Mi-lano per la Fio:ca , in april e ). 
)'] qu0.st·o sai:à pv.:r.e 0iùsto, ma il, 14 maggio Milano ·era un'altra ci·ctà. e 
un ' ultra cosa. C ' erano dei . Milanesi diversi : non più con l'ccchio all'o= 
:r.ologio , non più. t ·e si • e ansiosi , ma f e lici di . starsene in piodi per sei 
ore a guardare , a lanciaro f iori, a g rida:te · evviva·, finalmen·ce,senza ve.r 
gognarsene e s e nza çiuardarsi alle spalle. Qualcuno aveva annunciato il r~ 
duno alpino come ·una ·s pe.cie di sagra primitiva da . accogliere con un po ' 
di compatimento, 1:1. ·.tru Galleria e Duomo: il vino, l e .canzoni montanare, 
il f o lklore ... Ma poi, ' eccoli venire· avanti , gli alpini, co i lo:r.o c appe]; 
l i, coi richiami ai ·morti, col ,. loro passo di fatica e coi• lor.o volti che 
il Capo dello Stato avrebbe :dovuto vedere r volti non ce.t'to da parata bel, 
J.icosa, ma · neppu;:-e da "kermess·e.", volti che restavano · s ei:-eni e gravi fra 
gli applausi e . i fiori , che• ringraziavano ·con qualche sobrio sorriso • e 
passavano ol'l::r.c·. 

Gli alpini avr<::ibhm:o voluto vod01:·c il Presidente , ne l giorno della l o= 
,:o. festa ( abi tua·ci <i:ome sono - ' i più anziani· - a vede r e i Capi di Sta= 
to solo andando al fronte). · 

Ma ve dere gli alpini avrebbe con:fo:r.tato pure il Presidente-. quella . seo: 
ri0t:à, que lla compost0zza , qu0l tranqùilJ.o coraggio . Que ll' odor o di pul,i 
t o , tra gli strisci oni e le bandior 0 , respirarlo anche lui pc;: sei • or e , 
(~ portarlo con s è , poi::tar.solo n Roma . .. ; "" 



En(:J1siasta il Com"ncgmt0 della "Cado)'."_o •~ 

'l:'rù.scriv.iamo, s0nza ·commenti, il test.o· ddlla letter.:i, cho ha il valo= 
re d~ll' immediatozza de ll0 . impressioni,· in quarito • scrittn il giorno do= 
po l 'adun;;ita dal Comandante delJ,.a Er.igata ·Alpina "CadÒrè " al nostro l?r_2 
s iò.ente da lla Seziono: •• • • 

""Caro Mussoi, dosiàoro -rinnovarlo po.,: iscr.itto il mio viviss imo compi.a 
c;i.mento per l 'o,~c1ine e la compostezza cbh cui gli Alpini cto;i.l; sua ma :; 
gnifica Sezionb, ç()S:Ì. vicina a:11a·· i::irig ata . "e.adoro", hanno pa:r.-t (~cipato 
alla grandiosa sfi].at è di Milano ne llo celebrazioni del Col'l'conario. 

Ancora una volta i "veci" doll 'A.N. A. sono stati di es(~mpio ai "bocia" 
od hanno destato l'ammirazione di ·cutt.i coloro che hanno ·avùto 1-a ... ventu 
:ca di assistere alla indimenticabile ,manifestazione di. spir. i to di Cor= 
po e di amore pe:i:: la nostra bella · I'.l'iU..IA . 

Cordialmenb,) , ••. 
. gen'. Lorenzo Valditara 

... ,,.. .... .......... ... .................. ........... ... ~ ; .... ..: ......... -... ,,.,,.. _ ......... .... 

I e irenei de 11 • or_dine pubblico 

'.:-1:r.?(scr.i viamo intcçp:almente qu,ant.o ' €! apparso su il "Corriere della se= 
r.a". -i -n dat:a 15 macJgio, cioè il giorno dopo l ' Aduna·1:a . 

. ""S in d a l · pri mo mattino., cornunquG, i vigili urbani si s o no rivc rs~t i 
sùt l c strade , ·i~ previsione del grande afflusso di perso ne . Gono • stati 
mobilitati tutti i 1800 vigili del coi:po, le ottanta "ze br0" , i dieci 
pulmini d0i vzu:i ,~omandi di zona. J:>01:sino i centralinisti hanp.o collab,2 
rato al si)rvizio : il t raffic o nelle st.radc del c0ntro è stato deviato , 
ment re il lungo corte(> sfilava tra il suono: della faofara ._ .. 

Anch0 trecento alpini del l'Associazione nazionale , con una fazcia tri 
• c ci l ore al brc:tccio-, hanno provveduto al servizio d ' ordi ne. Pe r 1 'occasio 

i1é sono statG impiegate settantatrc "c ampilgnole", v0nti. dellc qu,ali mu=: 
nite di auto,:adi◊-, che erano condotto dtl mil:itari in servizio .Oltre che 
p:-:ovvedorc a mantenm:c l 'or cline-, a t;:at t e r1ere la gente, a dare c:onsigli , 
gli · uomini del ·i:f<~rvizio hanno collaborato con i v i gili anche nella r i • = 
·c c;:ca .dei bambini,- smari:-iti nella c:alca?. piet di una ventina, · tutti for= 
tunatamente ritrovat i nel giro di pochi minuti . Uno degli alpi ni che paz: 
-t:eèipava alla sfilata ha dovuto ri-co:n:or.e al servizio d ' orctino pe:c ri = 
trovare la moglie , cho aveva perduto di vista a causa della f olJ.a. "" 

• A questi "cir0n.(~:l." d Òl scr~izio - che hanno visto l ' Jrdunata dai bordi 
,di un punto qualsiasi d c l · pcrco:cso e che si .sono sacrificati per la no= 
stra t:r.anquilliJ;à - va tutta la nostra ammirazione e tutto i l nostro più 
affettuoso grazj.o . Alcuni volontari della Se zione di BGlluno hanno par:= 
tccipc:tto al servi zio . f.. loro un ringraziamento particolare , anche a no= 
me del Consiglio l) j_ret.ti.vo · e de l l?1:esidéntc , ·Rodoifo Mussoi. 

Un interroga"tivo dei Messicani 

Uno dei messicuni, ospi ti della · nos-.:ra Associàzione o preson-.:: i. · à Mil~ 
no alla sfilata, -p:ccci-samente • Ramon Minuti, · _verso le quatto:è·ci:i . .:: i -a,ù po 
me,:iggio aveva una f;;une nera e non vat'kwa l ' ora. che la s f _ii,i:i:t\ i.:ormi-nas 
so . Si gira ,te r so l ' a.'tlico Gale azzi e gli. sussurrai 
,;,. Dih , ma cha tuti sti. alpini no i v .:ie d o par que la strada, · ;l: fu0 e l gi 
·• ,:o del Domo G no i passG 'naltra- plta? Sa, i é taliani c oino rioaltri . . . 
Ih tribuna si udì una s onora risa:ta . di que i . tre simpaticJi v~noti , tra :: 
piantati in Me,d.co , ma nessuno di que:).1i attorno ne s _apeva J.a ragione. 



l\ lnino stravecchio 
- Pc:r. le vie . di Mj.lano ha sfilato ~ssi.Òmc a ni:; i il "vocio·,; Caloss o A°l .. 
,,,~,:•;,;o d0l gruppo d i. C<1stio_p o abitant('i à <::ast'oi, nato 'il .3 maggic, 1882; 
quindi aveva compi.uto dél, .pochi gior.ni _la l10J.lezza di novanta anni. Hw 
V()lu.to assere presento a · ·Milano od ora accompagnatò da un g i ovan0 : . , . di 
settant'anni I • • 

Xl ·nonnino è sta-t;o poi" "rapito" dal nipote Gino 'J.'ormon che so l o è: por 
'i:atn a Paclova. Il ènpò.' Gruppo di. Castion, dopo · aver eseguito tutte le 
post-libili rice rche , è -ripartito assiemc ,. ai l;i!<,1St;ioncsi , . ma col magone l o . . '-
ff i r~amence. 

' ... 
,Pa~ta . di Cervignail,Q 

In piazza della Rcpuhhli.ca aveva parcheggiato .anehe il pµ.llman del Gru] 
po di. Salce . Vit·~orio Boi:tot o Nani Tibolla si aggiravano •famelj_.::;i fra 
lo aiuole ve rso le ~-3 d0lla domenica, Stanchi ed aff<lm<lti . 

Passano vicino ad .un· gruppo di alpini che hanno tolto da u.na enorme 
per.r;;ola de i fumanti "subiot" tipo na:La, ma che · stuzzicano ·vcram~~nte. • 
L 'invito dei Friulano - Gruppo di Cervignan_o - è accolto dai n,ost,ri .. E' 
stato un gesto semplice, all .' .insegna da lla fratellanza alpina· (che . d i 
s oJ.ito è un po' f:ccdclina in pignatta) , ma questa v.olta rc<1~c -~ f.d.ncora. 
Un gest o veramente ~;radito e semplice . i\ Nani. è sembrato di. :r..itm:n<1re a 
quella m<lttina di ottoh:.:-e sulla. Costa fJme:-:alda , senza pan(;) ; u J. quale ov 
v_iur_ono degli . axnici alpini di Brescia, ·,:r ov.ati' là per caso· (0 ::.Li-.rova·ci 
vòi. ancor-a unù voJ.tu in piazza a Cagli.a,:i ·per fax-ci assaggiare dal saP.o 
';;-ito pesce} . 

~;J:ll,S_ferta del Gruppo di Salcc 

Il GZ'.uppo di Salce si è px-esentato a Mi'lano• forto di una ventina di .!J. 

nil~à, di cui quindici cho hanno compiuto la trasferta in èorri0ra: un.co 
modo pulmino per. ventun passègçi'eri. :,rutti sono rimasti soddisfatti, sia 
d"'llo spettacolo indimenticabile, sia ·ael viaggio, sia della compagnia, 
sia p.eila cena serale al "Quo vadis" c1.i ·Vicenza, dove sono s ·cati rag = 
gh,nti , in p0rfet1:o o:r.:ario, dal segictà.tio Mario Dell'·E'll'a e dal Vice pr.9. 
·sidente .della S0zìone Bruno Zanetti. bTessun inConVen1eri.t•e e pez:fet.t o l 'Q 

• '.c_a:i:io che non hù s u:\Jito a lcun r'itardo . 
Du0 de i nostri soci sono partiti in c1vanscoperta ancora· il g i ove d:ì . . 
H<1r.mo partecipato alle cerimonie' cli Cassano "d 'Adda e -poi hanno rag = 

criunto in serata Como . Qui hanno fatto visii:a al comm. Arturo ì.\nd:.eol e t 
.;i , primo presidente doll 'Associ~zionc l\lpini · ed -il giorno dopp hél,nn~ 
fatto una .capatina nella vici na Svizzc:;;az Lugano ·e Locarno eéi hnnno da= 
to un saluto al nostrp socio all.' e:~te;::-o ·c~lin Daniele: •• 

Il pulmino è stato completato -da cinque simpatizzanti, tra i quali il 
"f~;dcle" nngelo Ca:c lin. Nonnino della compagnia .è del Gru_ppoz Toni t-iu = 
re:i:, classe 189?. ! 
.. T:c:i>.scrivi<'lmo, per. i ... poster.i , l'elenco dei partecipanti all 'ac11.1na i:a 
del "Centenario" ~ 1\ntoniazzi Mario , Bor·,:ot. Vittorio, Capraro Luigi , Col 

. bc:d:aldo Tarcisio 0 Decimo, Dallo Ugo , Da '11'.'01.d Pr'i..mo, De Bai~·l;\u i.)ldo , oe:i 
l ' Evn Mario, De l~uc<1 Giovanni, De M0ncch Giovanni, Murcr Antonio , Sava= 

·ris Gi\1s0ppe , De Gc1lvndor Bri:ino; Tibo lJ.a Giovanni, Toffo'J.Ì Silvio , ~:or.= 
men Giovanni, Zancho'l:ta Ignazio , Dc Vecchi 'Dino. 
AJ.fit~ro, come sempre , P.rimo Da Rold . J,Totati ,. NÌ:i.ni Tibolla che o:ca come 
le u9va strapazzn'L:c (per il caldo e ln marcia!. ) , Savaris e 'I'o:r.men col n_Q 

• $O a11 ' aria che ·s cgi.,ivano 'ia "urma", Dfno "cartolina" cho aaoato sera 
ir, Galleria Viti:.ox:-i.o Emanuele eseg1.1iva • degli assolò, mentre -:i.l p lacido 
" c1om" • si sorbiva una tnzza di. bir.,.:i<1 cl.a "ottocento" in cont:an·i:i:. : 

, .. , , 



L<_t_.fk,zio nc A, !1 .A, d i Belluno a lla t.:-5 ~ A<lunata Nazionale 

lì MiJ.ano , alle. r::f.ilata c~o l l ,;, maggi o 197?. , era così rapp,:e sen-::a·:;;::iz 
33 gagliat"d0 'i:ti c1i Gruppo {su 36 co s ·1:itu.i·~: i }; 

•- 600 alpin:i. cj_;:co flOno sfilat i in co,.:b •)O pc:,:- l.0 v i e del c 0n:,:r.,, della 
me'i:::opol.i lombarda o molti alt ri or.ano a i b ordi .. a salutaré c(1 appla1.1 

•- 5 Sindaci a:lpini scmo sfilati i n•:•tcr;;tn éton· sèia:rpa t:i:-icolÒ:s:-01 
1 scna'.:orc alpino c:;:-a i n tribuna ccti.t r alc a d applaudi;:o o salu·,:ar01 

..... n0l cort~~o sono G/ .ati nota.t i alcuni simpatizzanti , non alpini,ma col 
. c 'c\J;)pello é\lpino i n testa ; non è corz-ot:i:o l 

f :::.>11'>:i. di occhio ..• 

,,. H,)'i:ùta, fra l o. ::.:-appr0s0ntanz0 e si:ez-o , anche quèlla cinos <~ che h a as:, 
$i.st .ito impaiata e s ~mza commenti alle c:ci ore di , sfii.a·ca. . 

•• Mi:lgnifico colpo ò. ' 0cchio la Piazzi V' ttoJ:~<-:, Eman:uelc gr0mita d i gcn'-" 
te che s i era 6i-:;;amp1cata ancpe s op:ca iJ. g:..-andioso. monumcr,.to , pro -
pi.:-i o come un g:.:appolo umano, 
Sabato s·era in· ·gallèd.a s on6 .. •stat1.· notati. un paio d i cÒlonnclJ:i co -­
mandanti senza i1 c a ppQllo a lpino, 

- r,i~mtr e s filava .lu Sezione .. di Bell1.,no , molt i colc nnelli.-o -s <,n0:i:nli, 
.co·.:to i l palco d ' onore applaudi vano f rcnctivarncnte . 

Il IJ Il Il Il Il Il Il U ti Il li Il Il Il ti Il fl t i Il Il Il Il Il Il ti Il Il Il 11 1: Il II lf Il 

- Y~UROPA DELLZ\ iJAL'\ l-1LPI NA .: 
Venezia 23-2«:- s e·::t=br_e l .972 

La Sezione di Ve ne zia de ll'Associazione Mazionale Aip.:.ni , · ha i;1ato il 
via .:i.11 'organizzazic nc:i della manif 0s-ta zion0 " EUROPA DELT..i\ N,'1:i:i~ ·ç;LPINA" 
cho avrà l 'u'ogo il ·2 3 (~ 24· settemb r ~) e d a lla quolc partec'i pcrd:nno anch0 
gli alpini in congecìo ·ed •in m.:mi de J.le nazioni e uropee : .,i· : :· 

··•o· O ' " • • , , • • l: ' ,. ' l S ' ·.. • • , l ' A " ~ ::.> ... 1~ s-ca·t..e inv:u;c:1;.:e a presenziarvi anc J.e ·cu~\:e e , ez .J..on::. CtGJ..._ · o l.'l o/.') " 

c<l in particola:::o quelle de lle Tre Venezie , ·essendo anche aduria·::a tr.i = 
vc:neta . 

'.,~alo manifestazione vie ne f.atta in océasi.one del ccntena i::i() del.la co 
stituzione de l Cor.po deg li Alpini e del 50° anniversario dalla fonda ~ 
z i onc de l la Sezione venez iana; 

l3::rna vuole avc:-:c un· particolai:e s·i~;nificato· di frat0llanza alpina cd 
unL:o in un unico eù1si'cme gente che , pui: ·avendo c ombattu·:::o cro i c a,-nente 
pc:r.· la l oro Patria i"n cél!Tlpi oppost i, ha· dimenticato il passa·::0 p,i:::- • òpe 

.ra:.:e serenamente , in ·un avve n i r e d i. p at:e ·1é1 di prosperH:à. • 
Venezia , che nor~ 0 solo dei veneziani , ma apparti01ie al mondo :'.n·i:cro , 

vo;;;::cebbe con questa manifGstazione r.ip;:-'oporrc le sue meravig l:i.0 a qu.nn 
·i.: 1 int e rverranno a J_l·1 ndunata. 

Dopo dodi.ci a rmi. l e campane di s . Mai: c o· torneranno a suc.>na,:·ci a festa 
po:;: gli alpini' .e s i n ò. ' oz-a le "penne . ne :::-c" di "Quota Zero·" danr.o i l l o 
r o p iù fraterno :benvenuto a tutti ··co lm:o • chG verranno all ' wpp1.1nta'l1ent o 
d i •. SE,t'l:embre . 

Ettor e Cuz Zolu 

AhT.;iamo ricevuto dall I amico Cazzo la qna.nto .sOpra a . ben vo1c ;:,.f:ibi i. .-r i == 
po:rtiamo il suo w:t:icolo .sul "Col Mao:1:" , •• ir!v:i tai1do i soci ,l{i!. n.,·;st: ::;o 
C::·uppo·• di Salce e <1:i. tutti · gli alt;:-i G:r.appi . della S0zio nrJ -ù • ::x,ç/nc,rc sul 
:Lol:,> taccuino la d1;1ta d i settcm.brù. Ve nezia è soinprG un ·magico :-~ie:hia.: 
w> per que lli.• de D .'. ·e ntroterra, speci0. po;= quelli della . mont ,l~!na r., soa, 
p:catb1ti;o •. q4ando sui v nporetti e sulle g,;,ndole . in Cani.ù ' •G;;·andc pullulà 

... . -no i cò,ppelli aJ.pin i . 
T!lhi, delln gor;.do J.a ! 
Son qua, v-ecìo .. ... . c:~ò ·. parc , at0nto ·a . 1a p0nar·. 

o · O o o o . o o · ~ - o o o o o o • o b o o o Q o o o 
........ . .... .. ..... . . .... ~ - •• ,(Il ♦ ....... . ..... ♦ 41 •• 
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• ••••• • ·::: ·Gruppo· a'{ d'nicG· :.. .. , 

~ ., 8 ' dcc<~duto Al,:)ino Dc · Barba , p,ach:o di tre artiglieri ; · 1.,,no • nost:co s,2 
c i.o , uno • a Mi.lano e un.o attualm(:lntc in · ~ervizio aJ. Sesto •. 4 nch.c Al= 
bino e ra stato n:i:tiglicro cla, montagna ~d . tmnpi giovanili · di :.todolfo 
Mussoì. All ' amico Aldo , 1..ini·.:aroontc a Mario c d a tutta l.:;i. famiglia, 
;:;.nnoviamo l e es,prossioni de l più . v :i.vo cordoglio , anche . a nome del 
Consiglio Dii::ettivo d!'!> l · q;ruppo e -di-·tutti• i soci . . 

w , ~ ,., ·.. ... • ' ,. • ,' 
~ - Ci hanno r:i.feri·to cne · s i sono uniti 5.n ma'i:rimon;i.o i _ nosb:- i . socì: f.l i _! 

vano Fagher azzi e Rino 01;1 Ro.nch, con" due· gentili donzeilb . X..a noti"" 
zia c i è stata confermata , ma non possiamo dar.e a;Lt+i ·p.a;:tf,coJ.ari , 
perch~ è tutt •or.a avvolta dal seg:co·to istruttorio:· . . pà-;;c1,;n--r;ia,:r~·o= 
nial e . Co l ·Mao:c , non ?)Vendo avuto lù possibili.1:i!t di pc,:co:::-io. f,;1.rc in 
tompo , ' porch& ::..gno;:-D.nte ( cioè ig11or.·ovéù :U. lieto . e vch:i:'o , po:;:go alle 
due coppi.e dì nove lli spo'si l o pÙt vive feliciitàzio:ni o si.nc,-~:r.'i au= 

' èjuri di vora" foi5.cità . • •• • • - • •.· • • •• • • 
• 

.li! - -.Altre -notizie locaJ,i. saranno riportate nel prçissimo,., numero . : Ci· scu,:c 
siamo , ma pu:r.t:i:-oppo lo spazi o è ti.reni.o .. .. meglio av.w:o . 

......... ... ........ ......... .. ....... .... . ...... .... . ... .... ... ~ ......... 
D ' O R . . . 

, . • 
Augustin Galcazz i , classe 1923 - Ramon Mi11µt i, c lasse 1920, Umt>er.to Oi: 

lé\nz:i.no , c l asse 1915 (c i rca} -· tu·tt i :r.-,esìdcrtti !'1 Chìpilo (pronunc i a ci.­
pilo) , una cittadina nelle' v i c i nanz,, cli l?ue'bÌa , acl un centinaio di chi 
) .. omct:ci dall a Cit::t;;?~ di M€ssico . • 1 

lJ. pri mo è Sindaco di Ch i pilo , il ·.:.orzo è ·_assessore alle-i opdr.o. pub = 
bliche, il secondo è :;;_tato ·nel passato Sindac o della predetta c:i.ttadi:;: 
na . Gli ant e nat; i éli-dL1e di ._e$si erano oriundi di Segusino; in p:covin = 
eia d i Treviso . 

QLlesto è un breve p:cofi 1o g enealogir.:o G ·s torico clei tre m0ss:i.cani O"'­

spiti dapprima della .'ledo Naziona le e poi per unél ventina di g:Lo:i:-ni. di 
'.:reél.ici Sezioni -A. ;,T .A. delle Tre Venezie . 

Ma come mai quc~ · tr0 simpaticoni dal · bianco sombrer o sono venuti. fra 
noi a compier.e un clclizioso , ma anche faticoso r aid , · coste llato di tan 
ti ricordi , di. tante visioni una più l:)01111 clcll ' altra, fatti segno a c~ 
lor.oso attenzioni e a num0rosissimi assaggi enologi ci. 

Ci honno confidato , a propos ito , ·che J.a tappa più impegnativa ?, stata 
·quella di Segusino: sol o mangiare e b0ro ·in continuaz.ion0 per una qui!! 
dicina di ore,· c1a _una famig l ia all ' al·c:i:-a.' 

ì3 i:i torni amo <-ld una necessar ia prom<wsa i llu'strativa. Un in-.riato del 
la "Domenica dei C():c:r.ior.c" g iuns0 t empo fa in Messico, a Ch:i.p:1.1(>. Egli 
r.imase- sorpreso di trovare un paese. compost o quasi csclusivam<mto da i 
taJ_:i.ani. Ma i l · fat'i:o più ·sensazional:o 0 quello ch0 tuf:ti ii1 fami9 l.i.a 
par. lano ancor a il di1,'tlotto veneto, quello di cent o anni or sono o pr0= 
cisarocmto della pa:cto alta della provincia di Tr.cvi so, zon<1 V'aJ..,1ohbiade 
ne o zona Vas, Alano ' di Piave . Abbiamo. chiesto s0 i g i ovi:\nissimi. parl~ 
no tutt ' ora il noat,:o dialetto 0 ci h<lnno assicurato che non esiste al 
t :r.a lingua fMlili uro ; il messicano vie ne parla·to solo uffi,:-: iaJ.montc .An 
che in Consiglio comunale il s egreta:r.i.o delle s edute ha dovuto impara,= 
r0 il venet o , perchè i consiglieri cominciano a parlare , all'inizi o ,la 
linç;uc1 locale , • ma . poi , qunndo la discussione si infervo:o:-a , si capj_sco:: 
no meglio ne l no_s'i::co diale tto . E s i deve ricordare che l 'ultfr11(> abitan 
te c1i Chi pilo nato in J.talia, è mori:() ne l g e nnaio . scorso aJ.J. ' et f3:.. di no 
vantnquattro anni! 

Qu<}Sta comunìt~t 5.tolìana è emìgrnt:a n0J. .. Messico nel lontano .1.882. In 
une dei tanti scontz:i armati con i bi::i(]ant i i ndios essi si s ono difesi 



su una collina nellé • vicinanze d0 l paese , r e s p i ngendo g l J ass.alitcrì : per 
::ì eo:cdo dell ' e vento a;:mato , h anno d enomi~ato la c:°ollìnc/ ,ri~ontei G:capp<1" . 

J\;~}biamo chi e8i:o;; Che ne pe l"ls~te clclJ. 1 aCtunata di l'-'lilar:,.o?· Itispost:a: . non 
cl:cdcvarno di tX'ovU:·:0 tan·to spi;;ito pat:r.i.ott ico , i:,<?,~to sp.i:t:•.i::.:o l.:.i:·· italia= 
nitR, tanto sventolio di ?oandiore t.:.-:-i<'!olori .. Tu.tto ciò ci h~ SGi:'p:r.eso , 
più che l ' enorme massa di alpini c onvenuti. L<1 stampa !éd- avovet .c'lato • un 
quadro ben dive:cso ò.:i. questa vostra I·~clJ.ìa . E' da .,ricorclare clic ossi han 
no un profondo tu:nore.p~r l a . l oro patria di . . ndozione , · il : J:1101c~-co , o por la 
l or o bandiera . Rtmilicr:.:◊·· o:::-J.anzino ha _ari.di.e. scritto una . pç>.cf:i-a :z; ,.i .dì essa 
o lo pregheremmo , so gli arriva questo artic<)lo, di manéla:::cenc· 1.::na· copia. 
Humborto è stat~. v.nci1q. ~1.n canzonettista al ~a radio me.~si.canu fir.1.c all I e= 
1:i:\ ò.i quaranta anni. e d i più 1:).ei succo::::si l i ha ottenut:i; con c:a nz'.:mi it~ 
• Ean:e , in part i c oJ.a,:ù napoletane . • • 

Altra domanda: Che n0 d i·i:c di Vonezicl , delle Dolomit .i? Ris•poc·;:a: Vcrnc:?= 
zia noi J. ' abbiamo vista con gU. occld. del nostro nçmno, in qi.,unto lui por 
tanti anni·,. quando o:cavamo bambini , non faceva che illus'c:at:::c:i J_c1 bel le~ 
z-e••éU V0 ne zia e pn,:J.à,:cc;mc per ore. Anche delle Dolomiti, dol J.ç, montagnc 
àcl bellunese i nost;-:-i nonnj_ ci hanno ;:accontato mer.avi1; 1ie:, ma vGdcr e 
quest:i_ colori è ·':utta un ' altra cosa. I t :n~ amici hanno gradito rnoltissi= 
mo que lle t re puhbl:'.cazìoni "Le Al pi." che l<t. Cassa di Rispar.roio cli Fol ~ 

·t re; · su intcrcssè1monto • de lla Sezione di Felt;:c, ha l o:r.-o donat o . "Quando 
.ar;: ivcrGmò a cw,a ; potr.emo dire · ai .nos<:'ci amici, aj. nost:d. f:amilìari i V.Q 

dc:tte? cosi sono fn1:·C(i l f) montagne in X·~:alia, que sti solo i colori che cG 

_se hanno , ben divc;:sc da: i l e nostre Messicane . -
Anch ~) il Sindaco di Belluno , che li h a ricevuti in Municipio , u.nitamc,g 

te aJ.la Giunta comtmalo , ha fatto loro dono di una storia di Belluno d e l 
l o :storico Doglioni . Alt:d. doni sono st:at i l or.o dati dalla noi::tr.a Sezione . 

l~D.a • sei::a, verso le vc,,t ì due , hanno v o luto andare .sull a t e r :ca}:za che 
dà sul Piave , ò.avan-;;i al C.i.ffè "Be lvue'', accompagnati da Mussoi , Z21net= 
ti e Bianchin dolln ;,czionc . Al s o l o veder.e quel nasi:ro a:;:gontou oss i non 
har:no potut o f renare la loro ~.imozionc: hanno intonato la Canzone del l?i.Q 
,vo e 1 ' hanno cant ;:y;; a. tutta . 
,.. Humbert o , tu h a ~: :c-ov~ l a valiso1? i?o;:ca l'oca , -quante t:clofona d.-~ par 

quella borsa che la pa:r.ea spardita ! 
c;_ao , Augustìn , Rw-non e Humberto . Ricort'l.atevi dì Belluno, cmi offottuoso 
abbraccio da Mussoi , Zanetti , Bianchin, Pcll ' Eva , Do M.as e al·t:<:-:i.. 

dom. 

p.AID ALPibnsry~I.f!O DBL CENTENARIO 

Come avrete appr.oco dal noi:;tro gìo;:nç1le "I, ' Alpino " il 1'1 g iu~n~i scor s o 
~ partito da Stwor,é, i J._ Raid Alpinistico del Cent enario per. p <'t·-:·uglie mi= 
litax-i alpine e -t:erminerà , dopo ave:::· percorso tutt a la catena c1olle Alpi, 
a '.~ricste , farà una tappa ·in Ab ruzzo e si. concluder à a Roma il ?.O luglio 
pr,ossìmo . r, ' u.lt i.r:ta pat:tw;;lia conscgnc r i:,. noll.o mani. J!el Capo do JJ_o Stato 
i :nossaggi che v:i,D , via seno stati consegnati da parto deç:l i. Alp5.ni d0 l a= 
le vac:ic valii. at-t::r.avc:.:·sate dal Rai.d . 

. Xl gio;:no . 3 LU~~IO _1972 u.na pa·i:tuç:J.i.a élol Bat·taglì o no . '.'Bcll1~no" del 7 ° 
Alpin:i .. pai:ti.rà cìaJ. ;.>. ifugio Locato ll:L e far il sosta a i Pì ·àn i ·dj_ ··-:r,ava r.-cdo, 
vici no al· Rj_fu9io n.1.u:onzo . Qui la nostra Sezione c15. B~lhmo , ,:;0;1 la c ol"' 
lal?o:cazionG de lla B:,:igai.:a "Cadore " , h a o:cganiz-Zato una ce:r.irnoni.a r.el:i.gio 
sa, pat.riottica cè\ alpinistica . Du1:a nf0 'v). ·s; Messa c1uc compagni.e , che a 
vranno scalato la G:canck, di Lavar e do o 5.1 M.. Pater.no , a ccòndcrnr.mo sulle 
vette de lle fuma·:;o col orate. I s oci dolJ. 'A. N .A. sono ·irivit,:rt:j_ ·a ·prcs0nzf2_ 
:re . Le ~rr0. Cimo s eno. somprc un 1 attr att.ival 

I L GIORNO 10 LUGLJ.O. 1 972 un'.a,ltra pat:t:uglia arrive r à vex-so 10 15 alla 
Chi0s0tta di. Cima · V;;l'.Lionn e· si incon,:~:·rn:-i:t eon j, "v0ci" in c on90do. La So:= 
zion<~ Cadore hn rnd,y-:to per qu<,11 ' o;:a unu ce:,;:i.monia per rir:0:::da rc :i. Cadu= 
t i C:lJ.pini a que:}~li. poY:- o . P.. in l\lto Ac1içJc , ai quali ultimi J.a Ch.:i.0sctta è 
dec:licata9 n _ o _o_ o_o_o_o_ o_o _o_ o _o_._ o _ o_o _c _o_ 
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SFI,P», PAA TRUPPE ALPINE - Gli "Chasscuro des Alpes" , cio~ gli al.pini 
francesi , furono ospiti dell'Associazione al= 

J. ' aduna·ca di MiJ.ano , dovo strinsero. ami cizia coi "veci" 0 "bocc" p;:escn 
;;i. Gli "sf ot tò" dcilc penne n0re -sono ri-sultati i più posnn:::i o audaci, 

. da·::o il peso del numero dei _cappel l i a3.pini nell a cittbl. della Madonnina: 

. il numero fa la forza! 
Gli alpie:ci di Jt::-ancia , anch0 per rie.ambiare la cor tesia, si. sont:iro= 

no :Ln dove r e di invitare una rapprcs0ntanza dei nostri per. una. visita a 
Pm:igi , unitamcntn <1qli ÒÌpini Austriacj. , meditando fra 1·or-o ·una :r.ivin= 
è;i.ta burl0sca. 

Dopo otto giorni ecco quattro nostri montanari , assiGme u q-v.a ttro '1<ai 
scr.-iègoi", sotto la 'l'orre Eiffcl , ·col naso .:ill ' i nsù , stupit i . I 1 fr,ancQ 
s_c_ di turno lancia allora una sfida c1i° ve locità a d ue coJ. l,eghi , l ' i ta = 
firmo ·e 1 ' aus_triaco : 
-- Chi arriva:;:-à .. a ·· pzend0);e l ' orologio che ognuno di loro lascor ~, . cader e 

'(la un punto p;.-ii;;s_ta:bi lito del°la. torr.G, primn che questi ·toccl,i terra e 
8ùpndcndo a .. piedi 10 scal ette? 

- Umh .• • ??? .. ::· gat-.:a. ci cova . ... 
'Ì'occa por primo .:iJ.1 '.ÀUS?:j.:lIACO: l ascia nc.adore . un "Omega" da tazch i no, 
poi "svico la" come •.J.n :;:-azzo g i ù p0r lo . o_calette . Peccato! l\;::::-ivn un at= 
timo dopo l o "splaff" . dell ' orologio r.;u.11 ' impiattito a l ln bas_c é\clla torre. 

Secondo è l' ITALL'\NO~ 'hil in mano un "Bulowa" nuovo di zc.cca . .S.i con == 

c0ntra u n attimo , ap;:c la mano e . .. g iù a precipi z i o . E ' a un z:n<,,::ro, ten 
ò.9 1._1 mano . . . ma invl').no . L·•_orologi o s}:>atte viol0ntemente per tc:::::::a . Per 
un soffio 4 .. p0rò! 

g ' la_ volta . del l?RA~JCESE , mentre i due avversari ~s pettano sriù. con im 
• pazienza. Sal e ccn c a ],ma , poi _lascia cadere, quas i con nonct~ranza,. un 

f.i.urr.rncnte "T i ssot". Accsndc una s i ga,:~tt:a , . scende con tranquillità fi= 
schiattando. A m0t.~ discò~a s i forma al Bar, ordina un panino , una hir= 
::a , consuma i l t .utt9 _1<:ni:came ntc e poi .esce , · quasi dovesse aspob::are 
qualcosa o qualcuno a una c erta ora . Gua rda un orologio appeso al muro 
a quindi scc~de s<:1H:cl,1.ando , di scalino il'.I s.éalino . Arriva nl piano te_!: 
,:a, tende la mane 0 p;:ènc1o wJ. volo l 'oro°logi o con aria di supermann , 
st:rizzando furbescamente l' occhietto. 

r~ ' itaU.ano e J. ' austriaco , si 'guarélaqo ·increduli, gua rdano ver so l ' alto '­
Ma è mai possibile?! 
- f;:ì , è possibile - x-isponde il f r ancese alla muta domanda_ -·che vede .di= 

pin-..:a negli occhi degli a vversari - sa_n.no, s-i_gnori, io avevo "~:irato 
indietro" di mcz;;; ' ora l ' orologio .. . 

I I I I f 1 I I I I I 1 I J I I I t I I I I 

LA GRAPPA DI SORA - In casa Andreolet-ti a Como àbbiamo assaggiato la 
g rappa da "troi'; .cie l cap.itano ·s o ra, veè('!hia cla anni . 

Sulla bottigU.a, ◊ltro al classico_ scgnàlc dì "vel eno" , è i nco llato quo 
rito :~iglietto~ "Pc:~icolo di vita (o vi·,:o.?} per chi tocca ques·:;a '.:>otti = 
~;:il iù sen·za mio pc1:"'tnesso'' . Ma la bott:Lglin .. P. cal ata uguaJ.ment.o . 

t I I I I I I I I I I l { I I I I I I I I I 

ALPINI I NDUSTRIOSI - A Milano è stato nàtat o un . alfi0r o doJ.l.i n()Stra S.9. 
zio ne che, per non "stancars i e mcgl:i.G por'èa;:o :i.l 

9a9liardet'co, non uvova trovato cli meglio che appendere alla cin0hia dei 
pantaloni un "codG:;-: " ed infilarvi l'asta. ·r.' arnese è stato ripo~~·t<'.li::ò -rg, 
go lw-::-m0nt0 a Bclhmo o riconsegnato .il 'Togittìmo proprietario·: 

I 11 I f I I I t I I 1.f I I I I t I I I t 

PUi:U'I DI v1·sTA - In un_ bar deli ~ staiio1~0 ài Conegliano . Un alpino sta 
attendendo la coincidenza per il Cadore 0 i_nganna 
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il t<::?mpo trovando :ref:rigcrio 11all 1 omhra11
~ Un po' ltt noia tle1.:t 1 attcsa , un 

po • il culdo, un po • il bianco c~ei colli e ;_1 nostro balcb 10 r:ome trélS.Q. 
ç;nato e assente , s0clu'i.:o su un alto s ga.cello , il gomito appo,::giato alban 
eone òi mescita, l a testa sul palmo dalla mano. 

gntru un 1.1ffi~iaJ.c in divisa p0r p:,:onc1.ere del.le sigùi:-cb:c o 110-l'.<1 1 ' al 
pino cbc non l o ha degnato nemmeno di uno r;guardo . Si avvi_çi_nu. 
-~ :J;hi, alpini..? . .. . 
- Buon giorno . .. salve ... - fa que l lo senza g irarsi . 
... Ma hai visto ch i ::z;ono? Sai. cosa comcindo :i.o? 
- l3oh -- f:a l ' alp:i.no con calma o limpicél , senza :battere cig l io - lu cl CQ 

mande quél che c:l vol . . . par mi comand0 , n quarto .. .• do i ):i.a.neo ! 
( comanda~c t:,;~ o::dina:roJ . 

~t:ci. G uno cli c 0s 
- B::uvi c i ò questi ame:;:-icani . .. sono cmò.ati sulla Luna. 

I;; ~/li italiani - ç19giunge un altro •- sonc ancora più bravi r.1a anni SQ 

no andati sullo stc:,110 . _. coi r-:;:c zz:L: 

rn 1.m paese d i mon·;:.agna due donnG sono ill bulcone d i duo 
ca8c clir i mpGtto_ Una a ice; 

.... Ma:;:ia , to fiol c:,o sol dà? 
- No , me fiol l ' è un 1\lpin i. 

f1it\mo nlla Dogin.nn a Cb.iasso . I dcganior.-i svi2z~:ri ci f o~ 
rnar10 . 

- Avc t 0 qualche ços"" d;;i. cl0tmnciare? 
Si - fa Piero - un porco vivo ... o indica uno ~fogli amici che stunnc 
comodamente sd,:aiati t1ul occlilc pos·i:e:d.ore . 
:t::!11 , eh - fa iJ.. dogani ere - zempre sGherzaro f o i alpini.... Z(:::mpr.·e f c1re 

cz-anc18 f esta . 
- 0;1 no ! - dice J1ldo con la t:esta fuori dal finest r.ino è.olla rnacchi~a -­

Una nettimana fosta e una .. _ riposol 

G'Y.'l, A'l'TZNTO A J..I~;:rn,m !- Un not o prcfessionista di Sospirol<.) , t1.:i. cui o= 
mettiamo i l nome per caritZI. di Putrin. , 8 venu::: 

to co n noi a Milano , Via Como , Locarno . rn questa città del Tic:b10 (uno 
ha esclamato: che hol paesetto , ciò) c i sio1mo f o;..·mati con lo macchino 
:n\lJ.o quali f;;icovu;.-.o spicco g:i:andi s~ri.scio ni "S,izio ne AJ.p:i.n:i. ,:li B,illu= 
no", per s ·v.luta:;:o Daniele Cnrlin, già art i gliere da mont:aç;na aJ. Sesto . 
Il nost1:·o runico s o:spirolcsc ad un cc;;t:o punto escl~vntt con vivo ùisappu,n 
t o e sorprc.HJ ttg 
... Fioi , ho pcrs Ia pcnzd 
Conclusio ne:,. à Milnno cruoJ. noto profe ssionista è sfilato col suo cappc-::1 
l o , ma lc1 penna 0r.a quella cho gli avcvct dnto l'amico Dunic:tc , un alpi= 
no ch0 conserva il suo cappello alpino o che diri ge il coro r.océ\rno , il 
quale ha per divi_:.::a ... il cappcllo alpi.no , 

Riccardo , {pardon, m' è scapi;mto i l ;·,omo!) passa in rodo1zionc a riti:ca 
,:·e 1 ' indirizz:"J , dovo s podi;:-c una r,cr~na in rcstii.:u.z.ione . 

Co l Maòr - Giugno 197 2 (VIII-3) Responsabile i Mo:._-io Dol l ' Eva, 
(conicio da mont;;,9na, .:tlp ino 
da palùc) 


